
Il Rosario “vietato” durante il Triduo Pasquale (E cosa pregare al suo
posto) | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

“Il silenzio di Dio parla più forte di mille parole. Nel Triduo, la Chiesa tace per ascoltare l’eco
della Croce.”

Introduzione: Un vuoto che riempie l’anima

Se sei un cattolico praticante, sai che il Rosario è come il battito del cuore della vita
devozionale: costante, confortante, pieno di misteri che ci avvicinano a Gesù e Maria. Ma
cosa succede quando, all’improvviso, la Chiesa sconsiglia di recitarlo durante i giorni più sacri
dell’anno? Dal Venerdì Santo fino alla Veglia Pasquale, il Rosario sembra “scomparire” dalle
pratiche comuni. È un divieto? Una dimenticanza? O c’è un motivo profondo dietro questa
pausa?

In questo articolo, esploreremo il perché liturgico, teologico e spirituale di questa tradizione,
cosa pregare al suo posto e come vivere questi giorni con l’intensità che meritano.

1. Il Triduo Pasquale: Il cuore dell’anno liturgico

Prima di capire perché il Rosario “scompare”, dobbiamo cogliere la grandezza del Triduo
Sacro:

Giovedì Santo: L’Ultima Cena, la lavanda dei piedi, l’istituzione dell’Eucaristia e del
sacerdozio.
Venerdì Santo: La Passione, la Crocifissione e la Morte di Cristo.
Sabato Santo: Il silenzio del Sepolcro, l’attesa vigile.
Domenica di Pasqua: L’esplosione di luce che spezza le tenebre.

Questi non sono giorni “come gli altri”. Sono il Mistero Centrale della fede cattolica: “Se
Cristo non è risorto, vana è la nostra fede” (1 Corinzi 15:14). La liturgia di questi giorni è così
ricca, così densa, che non ha bisogno di aggiunte. È come cercare di migliorare una sinfonia
di Mozart aggiungendo note: tutto ciò che otterremmo sarebbe distrarre dalla sua perfezione.

2. Perché non si recita il Rosario durante il Triduo?

Qui entriamo nel vivo della questione. La risposta non si trova in un decreto formale, ma
nella logica liturgica:
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A) Il Rosario è una “devozione”, la Liturgia è il “culto ufficiale”

Il Rosario, sebbene amatissimo da santi e papi, è una devozione privata. La liturgia del
Triduo, invece, è l’azione sacra di Cristo e della sua Chiesa. In questi giorni, la Chiesa ci invita
a immergerci completamente nei riti che attualizzano i Misteri della Redenzione. Recitare il
Rosario al di fuori della liturgia va bene, ma durante il Triduo,
potrebbe distrarci dall’essenziale.

B) Il Silenzio che Parla

Il Sabato Santo è l’unico giorno dell’anno senza Messa, senza sacramenti (tranne la
Confessione e l’Unzione degli Infermi). È un giorno di silenzio contemplativo. Il Rosario, con i
suoi Ave Maria e Gloria al Padre, “romperebbe” questo clima di attesa. Come diceva San
Giovanni della Croce: “Per arrivare a ciò che non conosci, devi passare per dove non
conosci.” Il Triduo è un viaggio nell’abisso dell’Amore di Dio, e a volte, l’eccesso di parole ci
impedisce di ascoltare.

C) I Misteri del Rosario “stanno già accadendo”

Pensateci: il Venerdì Santo è il Mistero Doloroso vissuto nella liturgia. La Domenica di
Pasqua è il Mistero Glorioso nella sua massima espressione. Pregare su di essi
mentre accadono sarebbe come commentare una partita di calcio… mentre si è in campo a
giocare!

3. Allora, il Rosario è “vietato”?

Non è un divieto, ma una raccomandazione liturgica. La Chiesa non ha mai detto “non
recitate il Rosario”, ma suggerisce di dare priorità alle azioni sacre del Triduo:

Via Crucis (Venerdì Santo).
Liturgia della Passione del Signore (con l’Adorazione della Croce).
Ufficio delle Tenebre (una bellissima tradizione monastica).
Veglia Pasquale (la madre di tutte le liturgie).

Se qualcuno vuole recitare il Rosario in privato, può farlo, ma perderebbe l’opportunità di
vivere la liturgia nella sua pienezza.
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4. Cosa pregare al posto del Rosario?

Ecco alcune alternative significative per ogni giorno:

Giovedì Santo

Adorazione Eucaristica: Dopo la Messa della Cena del Signore, Gesù rimane esposto
nel “Sepolcro”. Passare del tempo con Lui in silenzio vale più di mille parole.
Lettura di Giovanni 13-17: Il discorso di addio di Gesù.

Venerdì Santo

Via Crucis: Meditare ogni stazione lentamente, con il cuore.
Le Sette Parole di Cristo sulla Croce: Un esercizio profondo di compassione.
Salmo 22: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”

Sabato Santo

Liturgia delle Ore: Soprattutto le Lamentazioni di Geremia.
Silenzio: Sì, il silenzio è preghiera. Passate almeno un’ora senza parlare, senza musica,
senza rumori. Lasciate che l’anima desideri Cristo.

Domenica di Pasqua

Gridate “Alleluia!” con tutto il cuore: Dopo 40 giorni di Quaresima, possiamo
finalmente cantarlo. Fatelo con gioia!

5. Un aneddoto rivelatore: Il “Rosario” degli Apostoli

La tradizione racconta che, dopo la Crocifissione, gli apostoli non pregarono nulla il Sabato
Santo. Erano così spezzati che non riuscivano nemmeno a formulare parole.
Semplicemente aspettarono, in un silenzio colmo di dolore e di fede. A volte, la migliore
preghiera è non sapere cosa dire, e lasciare che lo Spirito Santo “interceda per noi con gemiti
inesprimibili” (Romani 8:26).
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Conclusione: Un Triduo che Trasforma

Il “Rosario vietato” non è un capriccio, ma un invito a vivere i Misteri in tempo reale. È come
quando sei davanti a un amico che soffre: non fai un discorso, ma resti al suo fianco, in
silenzio, condividendo il suo dolore… finché arriva la luce.

Questo Triduo, lasciatevi trasportare dalla liturgia. Poi, la Domenica di Pasqua, quando
riprenderete il Rosario, lo reciterete con un cuore rinnovato, perché avrete vissuto ciò che
prima solo meditavate.

“Non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui! È risorto” (Matteo 28:5-6).

Un Santo e Felice Triduo Pasquale!

Vi è piaciuto questo articolo? Condividetelo con qualcuno che ama la tradizione cattolica. E
non dimenticate di iscrivervi per altri contenuti spirituali profondi!


